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Da domani in aula, dopo le prime modifiche in commissione 

inanziaria, la battaglia 
più dura è sulle pensioni 
Oggi e nei prossimi giorni numerose manifestazioni indette dal PCI - Giovedì i pensionati a Roma - Gli 
altri nodi dello scontro: politica delle entrate e investimenti produttivi - La legge dovrà tornare al Senato 

Fermissima difesa 
di GIORGIO NAPOLITANO 

T A LEGGE finanziaria e II 
•*-* bilancio per il 1984 hanno 
già formato oggetto di un am­
pio esame in Senato. La di-
scussione si è protratta, tra 
commissioni e assemblea, per 
un mese e mezzo. I senatori 
comunisti hanno portato a-
vantl una seria e netta batta­
glia di opposizione; governo e 
maggioranza hanno assunto 
un atteggiamento di sostan­
ziale chiusura di fronte ad ar­
gomenti e proposte di inconte­
stabile valore e concretezza. 
È difficile dire quanto di tutto 
ciò sia risultato chiaro agli 
strati più larghi dell'opinione 
pubblica, l'informazione è sta­
ta in parte distorta e faziosa, 
pe- responsabilità di diversi 
organi di stampa e della Rai-
Tv. ed e stata insufficiente an­
che per nostri difetti. 

Dal 1° dicembre la discus­
sione sulla legge finanziaria e 
il bilancio si e spostata alla 
Camera. Abbiamo denunciato 
subito il grave e inammissibi­
le tentativo del governo e del­
la maggioranza di escludere 
ogni modifica dei testi appro­
vati dal Senato, di costringere 
la Camera a una semplice ra­
tifica, e abbiamo perciò oppo­
sto una nostra motivata riser­
va all'ipotesi di concludere 
E rima di Natale la sessione di 

ilancio prevista dalle più re­
centi norme del regolamento 
della Camera. È interesse del 
Parlamento evitare l'eserci­
zio provvisorio, e con esso 
nuovi decreti e un confuso tra­
scinarsi del dibattito sui resti 
della legge finanziaria: ma è 
nello stesso tempo inaccetta­
bile — abbiamo detto — la 
pretesa di mettere un ramo 
del Parlamento di fronte al 
fatto compiuto di leggi ine­
mendabili o di «-tetti» intocca­
bili per le entrate e per la spe­
sa pubblica 

La nostra denuncia ha in­
dotto governo e maggioranza 
a modificare il loro comporta­
mento iniziale, a dichiarare la 
loro apertura verso una parte 
delle questioni sollevate dal 
PCI, a preannunciare un ele­
vamento della spesa già fissa­
ta per il 1934. Sono state cosi 
approvate venerdì in commis­
sione modifiche non trascura­
bili, esse riguardano però solo 
alcune parti della legge finan­
ziaria e non vanno al di là di 
limiti ristretti, e per certi a-
spetti molto ristretti. Resta 
perciò intatto il nostro giudi­
zio sul carattere negativo e i-
niauo della manovra delineata 
dal governo con la legge finan­
ziaria. sulla mancanza di ogni 
disegno organico e concreto 
sia per il risanamento della fi­
nanza pubblica sia per il rilan­
cio dell'attività produttiva, 
degli investimenti e dell'occu­
pazione, sull'estrema gravità 
delle spinte di destra che si 
manifestano nella DC e in una 
parte del governo sul terreno 
del rapporto con i sindacati. 
innanzitutto in termini di at­
tacco al salano e alle conqui­
ste dei lavoratori. Ribadiremo 
nei prossimi giorni alla Came­
ra tutte le nostre valutazioni e 
controproposte, e chiederemo 
un chiarimento di fondo sulla 
cosiddetta seconda manovra 
di politica economica e finan­
ziaria, di cui stanno parlando 
diversi esponenti del governo 
tra ambiguità e strumentali-
smi sempre più pesanti. 

Ma vorrei qui mettere in e-
videnza un fatto particolar­
mente preoccupante e inam­
missibile, e cioè la nessuna a-

pertura, sino a questo momen­
to, della maggioranza e del go­
verno — a differenza che su 
altri punti della legge finan­
ziaria — sul punto delle nor­
me relative ai meccanismi di 
indicizzazione delle pensioni. 
Con l'articolo 20 della legge si 
vogliono radicalmente cam­
biare quei meccanismi, che 
nacquero anni fa da accordi 
con i sindacati e da travaglia­
te discussioni parlamentari; e 
si vogliono cambiare sfuggen­
do a ogni confronto e appro­
fondimento. Sappiamo anche 
noi che qualcosa va rivisto al 
più presto, essendosi determi­
nata una sperequazione a 
svantaggio delle pensioni su­
periori a un certo livello, ma 
perché non discutere le diver­
se soluzioni possibili, e perché 
non discuterle nella sede ap­
propriata e cioè nel quadro di 
un ormai improrogabile rior­
dinamento complessivo del si­
stema previdenziale? La veri­
tà è che il ministro De Miche-
lis si sta rimangiando di setti­
mana in settimana il suo im­
pegno a presentare la legge di 
riordinamento, e si è finora 
assurdamente ostinato a di­
fendere l'articolo 20 della leg­
ge finanziaria cosi com'è. 

Non per questo noi rinun­
ciamo alla nostra battaglia e 
innanzitutto ai quesiti che ab­
biamo posto finora invano. 
Dove sta scritto che per le 
pensioni superiori al minimo 
l'unica revisione possibile 
consiste nell'abbandono del ri­
ferimento al punto unico di 
contingenza? Quanto perde­
rebbero realmente le pensioni 
più basse, e innanzitutto quel­
le minime, con il meccanismo 
ora proposto, tenendo conto 
del modo in cui dovrebbe ef­
fettuarsi l'adeguamento all' 
aumento del costo della vita? 
Quale maggiore spesa per lo 
Stato (e non solo per l'INPS) 
comporterebbe l'indicizzazio­
ne al 90% e al 757r delle pen­
sioni superiori al doppio e al 
triplo del minimo? Si vuole ri­
durre la crescita della spesa 
previdenziale, o solo realizza­
re una brusca e non equa redi­
stribuzione tra le diverse fa­
sce di pensioni? E che cosa e* 
entrano con la legge finanzia­
ria per il 1D84 le sospensioni o 
le correzioni del rapporto tra 
pensioni e dinamica salariale 
per il 1985-86 o a partire dal 
1987? 

Il ministro ha il dovere di 
rispondere puntualmente in 
Parlamento a queste doman­
de. E ci auguriamo che egli 
sappia assumere un atteggia­
mento più riflessivo e aperto 
rispetto alle nostre proposte. 
tenendo conto anche di una 
tradizione comune di impegno 
dei partiti della sinistra sul 
terreno della difesa dei lavo­
ratori anziani, delle pensioni 
più basse, dei ceti più deboli. 
Questa difesa noi comunisti, 
comunque, la manterremo 
fermissima. E nello stesso 
tempo ci batteremo per risa­
nare e riordinare il sistema 
pensionistico, per rivederne 
fondamenta e prospettive, sa­
pendo benissimo quali mecca­
nismi vanno corretti per met­
tere sotto controllo la dinami­
ca della spesa previdenziale e 
il disavanzo dell'INPS Siamo 
pronti più di altri a tutte le 
innovazioni necessarie, ma 
purché si colpiscano davvero 
distorsioni e privilegi, si pro­
ceda con giustizia, e si discuta 
sul serio, senza arroganza e 
senza precipitazione. 

ROMA — Si apre una settimana cruciale per 
l'iniziativa dei PCI volta a modificare, in 
punti qualificanti, la legge finanziaria 1984. 
Il provvedimento è da domani all'esame del­
l'aula di Montecitorio, dopo che l'argomenta­
ta pressione comunista ha strappato, nell'e­
same preliminare in commissione, alcune 
modifiche migliorative: un certo aumento 
degli stanziamenti per 1 Comuni, la Sanità, l 
trasporti, 11 fondo Investimenti. Il maggior 
significato di questo primo risultato sta nel 
fatto che è stata sbloccata la pretesa del go­
verno di impedire qualsiasi modifica al testo 
che era uscito dal Senato. Esso, inoltre, dà 
nuova forza all'iniziativa parlamentare e di 
massa del PCI su altri e rilevanti aspetti della 
legge, a cominciare dalle norme previdenzia­
li e da una più incisiva e equa politica delle 
entrate. Su tutte queste tematiche, che Kcl-
dono in modo diretto sulle condizioni di vita 
del lavoratori, 11 PCI sta sviluppando un va­
sto dialogo di massa attraverso numerose 
manifestazioni che proseguiranno anche nei 

prossimi giorni e che culmineranno con il 
raduno nazionale del pensionati di giovedì 
prossimo a Roma. 

Perchè anzitutto 1 pensionati? Perché sono 
stati introdotti nella finanziarla dei meccani­
smi punitivi sulle pensioni più basse e sulle 
dinamiche pensionistiche degli anni avveni­
re che sono altrettanti spezzoni di una con­
troriforma strisciante. Il'PCI si batte, al con­
trario, perché le distorsioni che si sono accu­
mulate in questa vasta materia sociale siano 
affrontate, in un'ottica di giustizia che mal 
penalizzi l più deboli, attraverso un organico 
provvedimento di riforma, bloccando in tal 
modo la pratica deteriore e ricattatoria di 
confusi e ricorrenti colpi di mano nelle" leggi 
di bilancio. E per un motivo ancor più gene­
rale: perché un reale risanamento della fi­
nanza pubblica si ottiene solo con un diverso 
indirizzo di politica economica, volto a Innal­
zare 11 potenziale produttivo, a liquidare 
sprechi e clentelismi, a introdurre la giustizia 
fiscale. Caratteristiche, queste, del tutto as­
senti nella finanziaria del pentapartito. 

UN ARTICOLO DI ADRIANA LODI SU COME LA LEGGE FINANZIARIA CAMBIA LE PENSIONI. IL 
DIBATTITO ALLA CAMERA. NUOVI ATTACCHI AL COSTO DEL LAVORO. A PAG. 2 

Sulle iniziative per missili e disarmo 

Berlinguer e Geausescu 
una larga converg 
Conclusi i colloqui PCI-PCUS 

Un'intensa giornata di incontri a Bucarest - Lo scambio dei brindisi - A Mosca dichiara­
zioni di Chiaromonte e Corvetti: si è discusso anche su una visita di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — Pienamente 
soddisfatti Ceausescu e Ber­
linguer per la conferma della 
grande prossimità, In questa 
fase e sul tema più scottante 
degli armamenti in Europa, 
delle posizioni dei comunisti 
italiani e del governo e parti­
to romeni. Una convergenza 
che si va concretizzando ne­
gli sforzi che — pur collocati 
in diversa posizione, cioè gli 
uni come governo e Stato e 
gli altri come partito di op­
posizione — comunisti ro­
meni e italiani stanno com­
piendo oggi, nella direzione, 
com'è stato detto, di utilizza­
re tutti gli spazi esistenti an­
che 1 più piccoli per rallenta­
re e frenare la corsa al nar-

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si sono conclusi 
ieri l colloqui PCI-PCUS a 
Mosca. «Nei colloqui che ab­
biamo avuto con 1 dirigenti 
del PCUS — ha dichiarato 
ieri Gerardo Chiaromonte, 
che guidava la delegazione l-
taliana — abbiamo esposto e 
illustrato le posizioni e le 
proposte del PCI sulla que­
stione dell'armamento mis­
silistico in Europa. Non era­
vamo e non siamo stati inve­
stiti, ovviamente, di nessuna 
funzione di mediazione di­
plomatica: ci ha mosso an­
che durante questo viaggio 
la preoccupazione per la spi­
rale pericolosissima della 
corsa al riarmo missilistico 
che si è paurosamente ag-

g. eh. 

(Segue in ultima) 

Contro Prima linea anche 9 ergastoli e 15 condanne a 20-30 anni 

Torino, liberta per Marso 
ma il «pentito» non verrà 

ionai uà 
carcerato 

Bombe israeliane 
su Tripoli 

Arafat bloccato 

Resta detenuto per altri reati - Larga applicazione delle attenuanti generiche - Ridotte le richieste del PM 
che presenterà appello - Sette anni e 7 mesi a Sandalo, già libero - L'unico ad uscire sarà Vacca 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «La giuria ha ri­
tenuto che dall'altra parte ci 
fosse una mano tesa* ha det­
to Il presidente Antonello 
Bonu e certo la sentenza del­
la II Corte d'Assise di Torino 
contro 1 135 imputati di Pri­
ma linea ha raccolto t primi. 
anche se assai incerti, ac­
cenni di autocritica giunti 
dalle gabbie nel corso del di­
battimento. Del 32 ergastoli 
chiesti dal PM Francesco 
Glanf rotta, la Corte ne ha In­
flitti 9 e grazie ad una lar­
ghissima applicazione delle 
attenuanti generiche (con-

Massimo Mavaracchio 

(Segue in ultima) 

NelLinterno 

La sentenza di Torino con la quale viene decisa la conces­
sione della libertà provvisoria (a meno che non abbia altre 
pendenze giudiziarie) a Donat Cattln, Imputato degli assassi­
na del giudici Galli ed Alessandrini, susciterà certamente 
nuove reazioni e contrasti di opinioni. Dopo la sentenza To-
bagl 11 nostro giornale ha ospitato varie opinioni ed oggi 
pubblichiamo (a pagina 4) una intervista con II prof. Galante 
Garrone, magistrato ed Illustre giurista. La questione più 
controversa, come hanno potuto notare l nostri lettori, ri­
guarda la concessione della llbertàprovvlsorla ad Imputati di 
omicidi particolarmente efferati. E fuor di dubbio che la leg­
ge sul pentiti, approvata dal Parlamento, va, da parte del 
magistrati, applicata e quindi vanno concessi i forti sconti di 
pena previsti. Tuttavìa magistrati e giuristi sono divisi, nella 
applicazione della legge, sulla 'Obbligatorietà* o meno della 
concessione della libertà provvisoria; sulla scarcerazione, 
cioè, dopo soli due o tre anni di detenzione, di terroristi che 
hanno compiuto delitti particolarmente efferati. 

In ogni caso, una applicazione assai estensiva della legge 
sta provocando reazioni che non possono essere sottovalutate 
anche perché rimettono In discussione provvedimenti che 
l'emergenza terroristica rese necessari. 

Quel che turba la coscienza dei cittadini non è la forte 
riduzione delle pene per chi ha con tribuito a sgominare alcu­
ne feroci bande armate, ma il ritorno in libertà di chi non ha 
scontato nemmeno unapenaglà ridotta. Né regge l'argomen­
to secondo cui la condanna verrà scontata una volta esauriti 
l vari gradi di appello. Tutti sanno, infatti, che nel corso 
prevedibile di molti anni o interverranno altri provvedimenti 
di clemenza o gli Interessati avranno avuto tutto il tempo per 
dileguarsi. 

Restano quindi una ferita aperta ed un problema di giusti­
zia molto serio. In ale uni processi (come quello ai Roma con­
tro le sedicenti 'Unità comuniste combattenti') I pentiti sonc 
stati condannati a pene pesantissime e restano in carcere. La 
conclusione è una: la legge non è uguale per tutti. Afa c'è 
un'altra contraddizione che si approfondisce nella società e 
deriva dal fatto che imputati e condannati per reati che non 
hanno comportato spargimento di sangue scontano tuttavia 
lunghi anni di carcere. 

Cosa fare In questa situazione'/ Una risposta devono darla 
non solo e non tanto igiudici che hanno il dovere di applicare 
le leggi, ma lo stesso Parlamento. 

ein, ma. 

Le navi israeliane hanno a-
perto il fuoco a due riprese 
contro il porto libanese di 
Tripoli impedendo la previ­
sta evacuazione del 4000 
combattenti di Arafat. In se­
guito al blocco israeliano la 
Grecia, che è impegnata a 
fornire le navi per 11 nuovo 
esodo, ha chiesto •formali 
garanzie di sicurezza» ai 
quattro paesi delia forza 
multinazionale, compresa 1* 
Italia. Al governo italiano si 
è anche rivolta ufficialmente 
l'OLP, dopo l'analoga richie­
sta già fatta alla Francia, per 
ottenere'una garanzia di si­
curezza per l'operazione di 
ritiro da Tripoli. Consulta­

zioni sono in corso, ma la da­
ta di partenza di Arafat, che 
era prevista per questo fine 
settimana, sembra ora rin­
viata Indefinitamente. Il mi­
nistro israeliano Sharon a-
veva affermato nel giorni 
scorsi che non bisognava «la­
sciare uscire vivo» da Tripoli 
11 leader deil'OLP. 

A Beirut Intanto è stata 
nuovamente violata Ieri 
mattina una ennesima tre­
gua tra esercito libanese e 
milizie druse e sciite mentre 
Il ministro degli Esteri liba­
nese Elie Salem si è recato in 
Siria e in Arabia Saudita nel 
tentativo di rilanciare un ne­
goziato. A PAG. 3 

Libero l'uomo che uccise 
il nipote handicappato 
Clamorosa sentenza per l'uomo che uccise 11 nipote affetto da 
una gravissima forma di Idrocefalia: la Corte d'Assise lo ha 
condannato a boli quattro anni, dandogli la libertà provviso­
ria. E stata accolta la tesi difensiva. A PAG. 5 

Nuova mazzata sugli affitti 
con aumenti da! 16 al 218%? 
Con le modifiche all'equo canone p'oposte dalla maggioran­
za, entro Natale, il governo dovreDDe varare lì disegno di 
legge che prevede i! recupero dell'indicizzazione (+16%), au­
menti per 1 patti in deroga (+30%), per le ristrutturazioni 
(+172%) A PAG 6 

Folla in delirio per Alfonsin 
che ha assunto la presidenza 
In un clima di entusiasmo popolare, Raul Alfonsin ha presta­
to giuramento e ha ricevuto alla Casa Rosada la formale 
investitura come presidente della Repubblica. Clamorosa 
contestazione al vicepresidente USA Bush. A PAG. 7 

Concerto «mondiale» 
in omaggio alla Callas 
Stasera alle 21.15 (su Raltre) I Teatri dell'Opera di Milano. 
Parigi, Londra e New York saranno collegati via satellite per 
un grande concerto dedicato a Maria Callas. Un ricordo della 
Callas del maestro Gianluigi Gelmettl. A PAG. 11 

Domenica 18 l'Unità a 5.000 lire 

Un successo che 
si prepara oggi 
Entro mercoledì 
le prenotazioni 

Un inserto speciale 

ROMA — Slamo alla setti­
mana che precede la grande 
domenica di mobilitazione di 
tutto il partito per «l'Unità». 
Dobbiamo dirlo: slamo otti­
misti. Le notizie che abbia­
mo raccolto e che ci giungo­
no da tutta Italia parlano di 
una grande attività nelle Fe­
derazioni e nelle sezioni: si 
iono svolte o sono In corso 
assemblee e attivi, iniziative 
le più varie. Gli impegni sono 
molti. Impossibile registrarli 
tutti. 

E oggi è una domenica Im­
portante, quella delle preno­
tazioni. Migliala di diffusori, 
in tutto il Paese, raccoglie­
ranno le prenotazioni per do­

menica 18 dicembre, quando 
«l'Unità», con l'inserto spe­
dale, sarà portata in mi­
gliaia e migliala di case, a 
5.000 lire la copia. Assieme al 
giornale, domenica 18,1 no­
stri diffusori consegneranno 
al lettori la cartella speciale 
di sottoscrizione delle 5.000 
lire. Nelle edicole, ricordia­
mo, il giornale sarà In vendi­
ta al solito prezzo di 500 lire, 
ma già da adesso 1 lettori so­
no invitati a versare la rima­
nente somma attraverso 11 
conto corrente postale Inte­
stato air«Unltà» n. 430207 -
Viale Fulvio Testi 75, Mila-

(Segue in ultima) 

Ci sono poveri? La Casa Bianca dice «no». Ma... 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È comincia­
ta giovedì, nel chiuso di una 
conferenza stampa tra il 
consigliere presidenziale E-
dwln Meese e un gruppo di 
reporters delle agenzie di no­
tizie. All'indomani l'intervi­
sta diventava il centro di una 
polemica nazionale. Ieri è ar­
rivata a conquistarsi 11 titolo 
principale sulla prima pagi­

ne del «Washington Post». 
Oggi sarà al centro del comi­
zi domenicali. 

Uno di quel giornalisti che 
qui non sono ossequiosi con 
Il potere chiede: «Una do­
manda ingenua: come conci­
liate la pretesa di ridurre la 
spesa pubblica con I giudizi 
di autorevoli organizzazioni 
che ci sono troppi affamati 
In America?». 

I Risposta: «Mah. non mi ri­
sulta che ci siano cifre auto­
revoli sul bambini affamati. 
Ho sentito una quantità di a-
neddoti, ma non cifre auto­
revoli. In effetti, questa è 
una delle ragioni per cui 11 
presidente ha nominato una 
commissione. Comunque, se 
ci sono bambini affamati. Il 
problema è: perché sono af­
famati?». 

Domanda: mi rinfreschi la 
memoria. Quando uscirà il 
rapporto della commissione? 

Risposta: «L'ho dimentica­
to». 

Domtr.da: ma che ipotesi 
fate sul perché et sono questi 
affamati? 

Risposta: «Non Io so. È 
quello che vogliamo scopri­
re». 

Domanda: ma perché r'è 

la gente che fa la fila per una 
minestra la domenica? 

Risposta: «Perché vuole 
procurarsi da mangiare. Ma 
e gente che non è assistita e 
c'è gente elsa diventa affa­
mata contro la sua volontà. 
Ecco perché il presidente ha 
nominato uns commissio­
ne...». 

Domanda: ma lei crede 
che filtra sente diventa affa­

mata di sua spontanea vo­
lontà? 

Risposta: «Mah. penso che 
alcuni fanno la fila per la mi­
nestra volontariamente. Ab­
biamo parecchie Indicazioni 
che la gente fa la fila per la 
minestra perché 11 cibo e gra-

Antollo Coppola 

(Segue in ultima) 

Può scoppiare 
davvero 

la III guerra mondiale? 
f atetrisu con 
Earko Berlinguer 
e hrtematì dì: 
Elrotr AUvater 
Giorgio Armani 
Isaac Asìmov 
Nicola Badaloni 
Gianni Baget Bozzo 
Ernesto BaMucci 
Paolo Beonio-Brocchieri 
Carlo Bernardini 
Heinrich Boll 
Aleksander Bojarciuk 
David Burnhan 
Massimo Cacciari 

David G. CoUingridge 
Enrica Collotti Pisene! 
Gianfranco Corsini 
Tullio De Mauro 
Federico Fellini 
Ken FoUeM 
Giovanni Giudice 
GOnter Grass 
Mario Grasso 
Vittorio Gregotti 
Margherita Hack 
Pietro Ingrao 
Alexander Kluge 
Nikolai Kardasciov 
Jacques Le Goff 

Mario G. Losano 
Armami Mattelart 
Roy Medvedev 
Cesare Musatti 
James O'Connor 
Gianfranco Pasquino 
Stefano Rodotà 
Tullio Regge 
Arminio Savioli 
Adam Schaff 
Josif Schlovski 
Leonardo Sciascia 
Andrej Severo.) 
Renzo Vespignani 
Gore Vidal 
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